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Abbonamenti — Anno L. 8 — Semestre L. 2
— Trimestre li. 1 — Estero I/. P. L. 6. 

inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del 'Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

] manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero oent. 6  — Arretrato I O .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 7,18 - 8,16 - 15,12 - 19,51 — 8avona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,1 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovads 22 2 

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 11,23 - 12,20 - 17,86 - 22,53 — Savona 7,66 - 15 - 19,45 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 18,54 - 20,3 — Ovada 5,18. ’ *

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRÀFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Verso un’intesa
Finora abbiamo esam inato , nelle linee 

generali, i punti sostanziali del program m a 
am m inistrativo, perchè ritenevam o di in­
dole pregiudiziale il p ig liare le m osse dal 
terreno  pratico 'dell’azione.

Gd in ciò noi discordiam o asso lu tam en te  
d a  coloro che quasi m etterebbero  volen­
tie ri da una banda la pubblica d iscussione 
«ul lavoro da a ttu a rs i, per occuparsi di 
p referenza, anzi, so lam ente delle persone, 
come se le istituzioni com unali e s istesse ro  
a ll’ unico in ten to  di re c a r  lustro* a l nome 
d i quelli che le incorporano. Che p re ten ­
d ereste , o im pazienti sp ir iti v an ito s i?  che 
s i  venisse qui, su lle  colonne d ’un g iornale 
a  discutere questo  o quel candidato , se 
isp iri m aggiore o m inor s im p a tia?  Ma 
l’esam e, troppo delicato  e geloso, su lle  
a tti tu d in i del candidato  lo fa rà  l ’ elettore, 
allorché depo rrà  ne ll’u rn a  la  scheda che lo 
com prenderà, o non, a  seconda delle r isu l­
tan ze  di quello e, in ogni caso, lo fanno 
g ià i g iornali, i com itati, le soc ietà  p rim a 
di proporre una lis ta  a l corpo e le tto ra le ; 
m a sem pre in camera charitatis. Perchè 
sa rebbe  inaudito, sa reb b e  incivile che si 
t ira s se  in ballo l ’individuo x  o l ’individuo y 
e se  ne sezionassero  pubblicam ente  le qua­
lità  am m inistra tive o le v ir tù  p riva te .

Queste cose abbiam o voluto p rem ettere , 
onde stab ilir  chiaro che non ci p ig lia  n e s ­
su n a  fregola di offrir to sto  in pasto  a lla  
cu riosità  popolare la  l is ta  dei nostri can ­
didati, se prim a non ci sen tiam o  ben sicuri 
che ognuno di essi av rà  ap p ro v a ta  e fa tta  
p rop ria  la linea generale  di condotta, quale 
abbiam o rap idam ente  tra c c ia ta  nei num eri 
passa ti, per modo che l ’in te sa  com une p re ­
ventiva affidi su lla  com pattezza e su lla  
v ita lità  fu tu re  del Consiglio. Ma v ’ ha  di 
più. Allorché noi en tram m o nella  p resen te  
cam pagna ele tto rale , stud iam m o di spo­
g liarci di ogni idea p reconcetta , di ogni 
risentim ento , anche leg ittim o, i quali po­
tessero  per avven tu ra  farci velo ne ll’ ap ­
prezzam ento dei fa tti e delle persone , al 
fine di giovare a lla  p iù  nobile causa  del 
bene del paese.

Seguendo lealm ente quel proponim ento , 
noi non intendiam o di ego isticam ente  a s ­
se rv ire  il nostro g io rnale a lle  esclusive 
dipendenze degli am ici d ire tti, ai quali ci 
lega più s tre tto  vincolo di p rinc ip ii; perchè, 
se  l ’in te resse  suprem o della  c ittà  lo ri­
chieda, ben di cuore porgerem o la  mano 
ospitale  anche a  coloro che, discordi ta l ­
volta  da noi nei m etodi di governo, a  noi 
ora si uniranno com patti come un uomo 
solo nel ragg iungim ento  di quella  m èta  
rad iosa.

Al qual riguardo ci co rre  obbligo di di­
ch ia ra re  che, in considerazione delle appa­
ren ti divergenze delle perso n a lità  pubbliche 
acquesi e su ll’esempio di quan to  si venne 
negli u ltim i anni p raticando  in quasi tu tt i  
i comuni ita lian i, anche i più avanzati 
nella  m aroia sociale, quali Milano, Torino, 
B rescia, Bologna, ecc., noi riten iam o oppor­
tuno , non solo, m a doveroso di ten ta re  
q ue ll’ unione di tu tte  le  forze m oderato- 
liberali-catto liche (diciam o catto liche perchè 
am m inistra tivam en te  parlando  il vocabolo 
clericale non avrebbe senso  pratico , nè

logico) che, fav o rita  pure dal Governo, 
rap p resen ta  il baluardo più sicuro a ll’ in ­
vadenza del socialism o.

Nel caso nostro  p iù  ancora del socia­
lismo acquose, alquan to  ibrido, ci prem e 
di non ripe te re  la  edizione m ulticolore del 
Consiglio passa to , evitando le liste  parzia li 
e le parziali v itto rie , perchè sarebbe follia 
credere v ita le  que ll’ am m inistrazione, la 
quale non d erivasse  d ire ttam en te  d a ll’ ac­
cordo, s inceram en te  p ra tica to , delle varie  
energie costituzionali.

N utriam o anzi fe rm a  fiducia che si 
a rr iv e rà  p res to  a ll’ ausp icato  accordo, che 
sa rà  infine sanzionato  dai voti delia  g ra n ­
dissim a m agg io ranza  della popolazione; la 
quale, nessuno  deve dim enticarlo , è stanca  
delle piccole ed infeconde guerricciuole 
p riv a te , e rec lam a dai prossim i comizii 
un’am m inistrazione se riam en te  e fortem ente 
costitu ita .

In  a tte sa  del r isu lta to  di questi lodevoli 
in ten ti, esp rim iam o l ’augurio  che tu t t i  il­
lum ini il solo, il g rande pensiero  del bene 
della  c ittà .

S E M P R E  P E R  LE T E R M E
Abbiamo le tto  a ll’Albo P re to rio  la deli­

berazione del Com m issario di convenire in 
giudizio la  S ocietà  T erm ale: francam ente , 
non possiam o associarci a  coloro che s if ­
fa tta  deliberazione hanno censu ra ta .

Fummo t r a  i p rim i a  m uovere al Com­
m issario  l ’appun to  di non aver subito  a- 
d o tta ti, in corso di stag ione , i provvedi­
m enti alm eno u rg en ti che la relazione del­
l ’inchiesta gli aveva su g g e riti: ad  esem pio, 
il Commissario avrebbe ben potu to  e, a 
nostro  avviso, dovuto in s ta u ra re  im m edia­
tam ente  il Medico Capo de! Comune nella 
volu ta d ign ità , di cui trovasi o ra  comple­
tam ente spodesta to , tan to  da m ancare per­
fino d ’una cam era  di v isitazione ai m alati.

Ma, con tu tto  ciò, dato  il fa tto  che esso 
aveva notificato ( in te g ra  o parzia le , ora 
non m onta) la  relazione e le conclusioni 
dell’inch iesta ; dato  che l ’im presa  (almeno 
pare) non si curò  m ai di fa r perven ire le 
p roprie  controdeduzioni, neppure quando 
fu dal C om m issario s te sso  co s titu ita  legal­
m ente  in m ora, o cosa doveva fare  di d i­
verso q u e s t’ uomo a  tu te la  dell’ in teresse  
del Comune e del decoro s 'e s so  della carica 
se  non m e tte re , come si dice, l ’Im p resa  con 
le spalle al muro, e chiedere a lla  G iunta 
Provinciale A m m in istra tiva  l’autorizzazione 
a  scendere  in giudizio? Dolorosa necessità , 
se vogliamo, che tu t t i  speravam o po tesse 
ev ita rs i: m a in e lu ttab ile .

In  fin dei conti quelli che tra tta n o  col 
Comune debbono sa p e re  che i con tra tti 
non si fanno p e r  ischerzo, e al postu tto  
non è un g ran  che la  m inaccia che m ette  
capo ad  un giudizio  arbitrale.

Del re s to , nella  deliberazione su d d e tta , 
abbiam o a v v e r tita  u n a  clauso la che ben 
rivela  lo sp ir ito  del provvedim ento: gli av­
vocati che sa ran n o  consu lta ti dalla  Ammi- i  
n istrazione Com unale non sono tan to  inca­
rica ti di a lle s tire  quei sem pre form idabili 
atti giudiziali, q uan to  di p roporre  conve­
nienti transazioni.

L’A m m inistrazione che v e rrà  ha  dunque in 
q u es ta  b isogna ben  tra c c ia ta  la  via; s ta rà  
ad  essa  il non sm a rr ir la .

La ACQUI - COKTEMILIA
In to rno  alle pratiche che a ttra v e rs a  il 

p rogetto  del Comm. Besenzanica, specialista  
in m ate ria , per la linea a scartam en to  ri­
dotto A cqui-C ortem ilia  ci in tra ttenem m o 
g ià  varie  volte, ed ancora u ltim am ente , 
quando annunciam m o la v isita  in luogo di 
un ingegnere del Circolo Ferroviario  di 
Torino.

Perchè il pubblico sia  a conoscenza di 
tu t ta  l’im portanza che va an n essa  a  ta le  
v is ita  e si convinca che nulla  si om m ette 
p er vincere p ron tam ente  le non poche dif­
ficoltà ineren ti, crediam o bene di pubb li­
care  ora l(t seguente le tte ra  che la  Direzione 
C om partim entale di Firenze indirizzava il 
19 Settem bre 1906 a S. E. Saracco, che 
così vivo in teressam ento  pigliò e p iglia 
a lla  so llecita  a ttuazione della linea ed alle  
cui p rem ure  si deve il recente invio del- 
l ’ ingegnere - ispettore.

Firenze, 19 Settembre 1906.
Eccellenza,

A suo tempo ebbi dal Capo Stazione di 
Bistagno un prospetto di dati relativi al 
progetto della ferrovia Bistagno-Cortemilia 
alla quale l’E. V. si compiace così di dimo­
strare l’altissimo interesse, mentre porge a 
me un segno di benevolenza che mi onora 
grandemente.

In una mia precedente ho informato l’E. 
V. come il Comm. Besenzanica avesse già 
fin dallo scorso mese di giugno presentato 
al Ministero il progetto della ferrovia Acqui- 
Cortemilia che venne, poi, inviato all’Ufficio 
Speciale delle Ferrovie di Torino per l’op­
portuno esame e parere.

Ora sono lieto d’informare l’E. V. che il 
24 corrente l’ Ispettore di detto Ufficio in­
sieme al Comm. Besenzanica e all’lng. Giu­
liano esamineranno il tracciato di detta linea 
di modo che il predetto Ispettore potrà sol­
lecitamente presentare il suo rapporto al 
Ministero presso il quale non sarà difficile 
di potere ottenere senza gravi ritardi 1’ ap­
provazione del progetto e la concessione 
della sovvenzione occorrente, la quale, col­
l’autorevole intervento dell’E. V., potrà cer­
tamente raggiungere il limite necessario per 
risolvere la questione finanziaria.

Se le mie occupazioni non mi impediranno 
di prendere parte alla gita indicata, mi re­
cherò ad onore di riferire all’E. V. lo stato 
delle cose per avere dalla Sua alta compe­
tenza ed autorità quelle norme e quei con­
sigli che possano condurre il Comm. Be­
senzanica a trovare agevolato il suo compito 
perchè la nostra vallata possa al più presto 
possibile godere i vantaggi della desiderata 
ferrovia.

il vivissimo interesse che l’E. V. ha sempre 
per essa dimostrato, e la grande fiducia che 
tutta la popolazione della vallata ha nella 
grande autorità dell’ E. V. per ottenere dal 
Governo, dalle Provincie e dai Comuni 
quegli accordi e quei concorsi che valgano 
ad assicurare la grande impresa, mi fanno 
sempre più ardito nell’ importunarla, ma 

^pero che la Sua bontà e benevolenza vor- 
gflpnno fare buon viso anche a questa mia. 
V  Colla più profonda devozione mi pregio 

rassegnarmi dell’E. V.
Umiliss. Servii.

Ing. Luioi Succiano.

L’annuncia ta  v isita  si compiè rego lar­
m ente  a ll’ epoca indicata e, p e r  quanto  
non s ia  ancora  consentito  di conoscerne 
apertam en te  i r isu lta ti, non crediam o di

e rra re  assicurando che n essu n a  sostanziale  
varian te  fu ap p o rta ta  a ll’e laborato  progetto  
Besenzanica, il quale e n tra  quindi ne ll’u l­
tim a  sua fase. In fa tti, com piu ta  la v is ita , fu 
im m ediatam ente trasm esso  a l M inistero dei 
LL. PP. per la relazione che l’ Isp e tto re  
Superiore dovrà p re se n ta re  al Consiglio 
Superiore dei LL. PP., e t r a  qualche m ese 
si conoscerà il giudizio da  questo  em esso. 
Dopo di che potranno in iz ia rs i le p ratiche 
per la determ inazione de lla  sovvenzione 
chilom etrica, secondo i dati che p resen te rà  
il Comm. Besenzanica.

In a ttesa  di ta li r isu lta ti definitivi, non 
ci pare privo di in te resse  indicare le linee 
generali del progetto  in esam e.

La lunghezza to ta le  della  linea da Acqui 
a Cortemilia risu lte rebbe  di 34 chilom etri 
e mezzo, ed il costo è previsto  in 4,500,000 
di lire compreso il m ateria le  mobile e 
circa 200 m ila lire d 'in te re ss i delle spese 
di costruzione fino a ll’a p e r tu ra  della linea.

I! tracciato  della ferrovia è sem pre su lla  
s in is tra  della Bormida, fa tta  eccezione di 
3 Km. per ev itare le falde rocciose d e tte  
di Vesirae e p rocurare  una stazione su lla  
des tra  della Bormida per il comune di 
Perletto  e le regioni a ttig u e  al to rren te  
Tatorba.

In tal modo, si può d ire  che tu tt i  i 
Comuni della valla ta  sono rego larm ente  
serviti dalla ferrovia, ed essendo le stazioni 
adiacenti agli ab ita ti p e r tu tt i  quelli che 
si trovano lungo la  provinciale, si può r i­
tenere  che il tracc ia to  s ia  il m igliore pos­
sibile.

Le pendenze sono del 20 Oloo per ua 
chilom etro e del 15 al 20 0 |00 per due 
chilom etri e m ezzo; cosicché, per o ltre 30 
chilom etri la linea p re sen ta  decliv ità  in­
feriori al 15 0|00- Le stazioni e ferm ate 
sono nove cioè: Acqui, Terzo, Bistagno, 
M onastero, Bubbio, Cessole, Vesirae, Per­
letto  e Cortem ilia, salve a ltre  occorrendo.

PER I NOSTRI FIGLI !
G li s tu d i d i  p e r fe z io n a m e n to  a l l ’e s te ro

(Coniinuaz. e fine vedi numero prec.)

Considerazioni identiche si possono ap­
plicare agli enti locali: Provincie, Comuni, 
Camere di Commercio, Congregazioni di 
carità. Tutti hanno bisogno di buona am­
ministrazione, e questa dipende in non pic­
cola parte dalla capacità e dalla fibra del 
personale tecnico e degli uffici di segreteria. 
Un nucleo di funzionari, che avessero stu­
diato sul posto i servizi pubblici dei grandi 
Municipii degli Stati Uniti, dell’ Inghilterra 
o della Germania, riuscirebbe di incompa­
rabile valore alle nostre amministrazioni lo­
cali. Credo poi impossibile che le Camere 
di commercio dell’Italia possano rendere al 
paese i servigi ch’esso attende da loro, se 
non compongono il personale di segreteria 
di giovani, che mediante una prolungata re­
sidenza all’estero abbiano una buona cono­
scenza di lingue e di paesi stranieri. Senza 
di ciò sarà sempre scarso l’aiuto che esse 
potranno dare alla produzione e sopratutto 
alla esportazione italiana. Per il bilancio di 
una grossa provincia, di una grande città, 
di una Camera di commercio importante, 
poche migliaia di lire all’anno dedicate a 
questo scopo sono un nonnulla come spesa, 
e frutteranno molto come risultato pratico.

Ma non dobbiamo mai dimenticare che il 
problema impellente dell’ora attuale m Italia 
è la scuola, sopratutto la scuola popolare e 
professionale. Alla sua riforma dobbiamo 
consacrarci con tutti i mezzi possibili, dedi­
candovi diecine di milioni all’anno e ine­
sauribili energie morali.


